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Ottime indicazioni anche per il et Bearzot 

L'Under 21 azzurra 
si conferma grande 

contro il Belgio 
Italia-Belgio 3-0 

MARCATORI: 35' Viali): 37' Francinl; 84' Baldierl. 

ITALIA: Zenga. Pioli (71* Carobbi). Baroni, De Napoli. Francinl. 
Progne. Vialli, Matteoll, Baldierl, Giannini, Mancini (46* Comi). 
(12 Lorieri, 14 Berti. 15 Oonadoni). 

BELGIO: Verlinden. Kimoni. Dekneef, Schuufs, Vervoort, Bo-
•man (80* D'Acchille), Karaginais, Thans, Rouyr, Goossens, 
Mbuyu. (12 De Wilde, 14 Desart, 15 Derouck, 16 Reynders). 

ARBITRO: Klau» Peschel (RDT) 

Dal nostro Inviato 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Non c'erano 
problemi di qualificazione 
per l'Under 21 azzurra nella 
sua ultima uscita del girone 
di qualificazione del loro 
campionato europeo. Aveva 
soltanto l'obbligo di confer
mare ancora una volta 11 va-
lore che da tempo gli viene 
riconosciuto. A San Bene
detto è arrivata puntuale 
una esauriente risposta: que
sta squadra può sognare e 
può volare e lasciarsi andare 
a sogni europei. Mai, come in 
questa occasione, potrebbe 
far centro. Vicini da tampo 
non aveva a disposizione 
una squadra così forte, com-

Eleta In ogni reparto, con 
into di ricambi e con un ca

rattere di acciaio. Certo 11 
Belgio di Ieri non era una 
squadra di fenomeni, (infatti 
è stata battuta per 3-0) però 
certi meccanismi e la fluidi
tà del gioco espresso è frutto 
di una reale capacità, più 
volte dimostrata, tanto che 
anche Bearzot ha comincia
to a rendersene conto. Bal
dierl, Vialli e qualche altro 
da tempo sono nel suo tac
cuino messicano. Di certo ne 
approfitterà. La partita era 
iniziata al rallentatore come 
fosse un allenamento. Senza 
l'assillo del risultato a tutti i 
costi e con una qualifi
cazione praticamente già in 
tasca nessuno aveva tanta 
voglia di faticare. Tra uno 
sbadiglio e un fischio, Vialli 
decideva che era giunto 11 
momento di svegliarsi anche 
per legittimare le chances di 
un posto in Messico che da 
tempo gii viene aaccredltato. 
Riccioli al vento e calzettoni 
abbassati, il ragazzino della 
Samp suonava la carica, su
bito seguito a ruota da qual
che compagno in odor di 
Mundial. L'intorpidita sfida 
subiva uno scossone che 
metteva subito in ambasce 
la formazione belga. La loro 
zona, dava segni di cedimen
to. L'asse difensivo, che ve
deva schierati tutti su una 
stessa linea Klnonl. Dekneef, 
Schoofs e Vervoort, sbanda
va sotto l'incessante spinta 
di De Napoli, uno del miglio
ri, le sapienti geometrie dise
gnate da Matteoll e le incur
sioni offensive di Vialli, che, 
in verità, non riceveva gran
di aiuti dai compagni di li
nea Mancini, Ieri un po' in 
ombra e di Baldleri, in diffi
coltà nell'essere obbligato a 
giostrare in una posizione 

centrale a lui poco consona. 
Comunque si cominciava a 
intravedere del gioco possi
bile e questo era importante. 
La prima avvisaglia della 
vittoria azzurra si aveva al 
23*. Baldierl pescava Manci
ni, 11 suo tiro però era parato 
da Verlinden. Ma la 35' arri
vava il primo gol. De Napoli 
si faceva una ventina di me
tri di corsa in posizione cen
trale, quindi toccava sulla 
destra, dove Mancini era an
dato a smarcarsi. Il dorlano 
muoveva qualche passo 
prendendo — allo stesso 
tempo — la mira per 11 cross, 
un'autentica-pennellata per 
la testa di Vialli, che antici
pava tutti, portiere compre
so. Il ghiaccio a quel punto 
era rotto. La partita diventa
va un monologo del ragazzi 
di Vicini, che oltre tutto co
minciavano anche a pren
derci gusto. Il loro era un 
crescendo che non trovava 
più resistenze nella squadra 
belga, incapace di fermare le 

scorribande azzurre. Ancora 
2 minuti e veniva il raddop
pio, che non era altro, come 
costruzione, la fotocopia del 
[>rlmo gol. Quasi un ritornel-

o imparato a memoria. 
Cambiavano soltanto gli at
tori. A galoppare In posizio
ne centrale questa volta era 
Giannini, brillante soltanto 
a tratti, l'asslst sulla destra 
era per De Napoli con cross 
per la testa di Francinl, che 
come aveva fatto Vialli, bat
teva tutti in volata nella cor
sa verso 11 pallone. A questo 
punto la squadra italiana in
sisteva e ne approfittava per 
dare una più esatta dimo
strazione del suo valore. Non 
si fermava, come a volte ac
cade, quando si è In vantag
gio, nonostante non avesse 
più neanche una briciola di 
stimolo. La vittoria, che era 
l'obiettivo della giornata, l'a
vevano già praticamente 
conquistata. La ripresa era 
infatti, un assalto continuo 
verso l'area del belgi che, sol
tanto Vervoort e Gossens, 
senz'altro l migliori, tenta
vano, ma con scarsa fortuna, 
di spezzare. DI gol ne sareb
bero potuti arrivare altri, ma 
vuoi per errori di mira, vuol 
per sfortuna e anche per la 
caparbia resistenza degli av
versari, i ragazzini terribili 
di Vicini dovevano attendere 
pazientemente 1140' prima di 
poter far tris. Comi iniziava 
razione, la perfezionava 11 
•libero» Progna, mentre Bal
dierl la concludeva: bella 
preparazione e altrettanto 
ottima realizzazione. 

Paolo Caprio 

Farina pronto a trattare: «Lui é una garanzia, non sbaglia mai una mossa» 

Telenovela a lieto fine 
Berlusconi: «Tranquilli, il Milan lo compro io» 
Ieri in una nota ufficiale il gruppo Fininvest ha confermato la disponibilità a rilevare la società - Ma a quale prezzo il presidente 
dimissionario vuol vendere? - «Non parliamo di questo — replica — non è il momento» - Rivera: «Andar via? Non ne farò un dramma» 
MILANO — Dopo tante pa
tate di carbone, ieri pome
riggio, nella sede del Milan, è 
arrivato un bel pacco natali
zio. Erano le 17,30 quando è 
trillato 11 campanello. L'I
gnoto postino teneva solo 
una striminzita letterina, 
ma Giuseppe Farina non l'a
vrebbe cambiata neppure 
per una confezione di dia
manti. La busta, difatti, con
teneva un comunicato della 
•Fininvest», l'onnipotente 
società (6.000 dipendenti, 
1.800 miliardi di fatturato 
nel 1985) di Silvio Berlusco
ni. Poche righe ma che al di
missionario presidente ros-
sonero hanno fatto roteare le 
pupille come neppure succe
de a Paperon De Paperoni. 
Recitava il comunicato: «Il 
gruppo Fininvest, di cui è 
presidente Silvio Berlusconi, 
dichiara la sua disponibilità 
a esaminare la possibilità di 
un intervento a livello di ca
pitale nella società A.C. Mi
lan. Questa possibilità si ma
nifesta oggi, a seguito delle 
intenzioni di disimpegno 
pubblicamente manifestate 
da parte dell'attuale presi
dente del Milan, Giuseppe 
Farina». 

Poche righe, ma che sigla
te da quel nome spazzavano 
via, come la tramontana, 
tutti 1 nuvoloni. Nardi, Co
lombo, Armanl? E chi sono 
costoro gridava con gli occhi 
il furbo Farina. Proprio 
Gianni Nardi, li vicepresi
dente che In passato aveva 
foraggiato di denaro fresco 
le casse di via Turati, nel po

merìggio aveva fatto rimbal
zare In sede un comunicato 
In cui sottolineava la sua 
eventuale disponibilità a 
prendere In mano la società 
rossonera. Roba vecchia, or-
mal, che non interessava più 
nessuno. 

— Allora, Farina, Pepero
ne ha bussato. Contento? 
«Più che contento, sono fi

ducioso. Berlusconi, infatti, 
possiede tutti i requisiti, sia 
umani che finanziari, per 
prendere 11 timone del Milan. 
Anche come tifoso sono sod
disfatto. Berlusconi è una 
garanzia di solidità, non sba
glia una mossa e, se ha deci
so cosi, vuol dire che ha pon
derato bene ogni possibilità». 

— Ma ci sono già stati del 
contatti? 
«Personalmente, non l'ho 

sentito. Gli unici contatti, fi
nora, sono questi: lui scrive 
ed lo parlo. Ufficialmente, la 
trattativa non è ancora stata 
avviata. Avverrà tramite i 
canali tradizionali: domani 
(oggi per chi legge, ndr) avvi
serò 1 miei legali Alberto 
Ledda e Claudio Donella». 

— D'accordo, lei è contento 
che Berlusconi si sia fatto 
avanti. Ma a che prezzo gli 
vuol vendere il Milan? 
«Calma, inutile parlare di 

prezzo. Nel comunicato si 
parla solo di una possibilità 
d'lntervento...Io posso dire 
solo una cosa: il Milan è in 

condizioni notevolmente mi
gliori rispetto a quando l'ho 
acquistato. Ogni altro di
scorso mi sembra prematu
ro». 

— La gente è molto conten
ta dell'interessamento di 
Berlusconi. A questo punto 
lei è quasi costretto ad an
darsene. 
«Affatto. Adesso vagolere

mo la sua disponibilità. Co
munque, penso che questa 
sarebbe la soluzione miglio
re. Anche dal punto di vista 
dell'immagine. Dirò di più: è 
la soluzione più consona, at
tinente ed invitante». 

Mentre Farina teneva 
banco con l cronisti, si face-

Rai: «Per 2 anni tutto fermo» 
MILANO — (da.ee.) E se Silvio Berlusconi, ac
quistasse il Milan, quali sarebbero le ripercus
sioni nel campo televisivo e sui diritti della Rai 
a trasmettere le partite? Che farebbe Berlusco
ni? Giocherebbe al rialzo, facendo lievitare le 
richieste di tutte le altre squadre, oppure si ac
contenterebbe della pubblicità, che ricaverebbe 
facendo riprendere il Milan dalla Rai su tutto il 
territorio nazionale? Interrogato a questo pro
posito, un dirigente Rai ha escluso, nel caso il 
matrimonio Berlusconi-Milan andasse in porto, 
rotture traumatiche. •Neanche Berlusconi è on
nipotente. Non sono le singole società a cedere, 
£er il campionato, i diritti televisivi alla Rai. 

'accordo avviene — quello attuale è stato fatto 
alla fine del luglio '84 — tra la Rai e la Federcal-
cio, quest'ultima rappresentata dalla Lega. Or
bene, quell'accordo scadrà tra due anni e quin
di, fino a quella data, non può cambiare nulla». 

E per le coppe internazionali? -In questo ca

so, la situazione è assai differente. La Rai, sulle 
società calcistiche, ha solo un diritto di prela
zione. Padronissime, quindi, come aveva minac
ciato Farina quest'estate, di accordarsi con una 
televisione privata. Abbiamo dovuto accettare 
per forza. Dubito però che Berlusconi avrebbe 
interesse a far trasmettere da Canale 5 te parti
te di coppa del Milan. Ci perderebbe: la gente, 
visto che in Lombardia Canale 5 trasmetterebbe 
in diretta, se ne starebbe a casa. Meno incassi e 
pubblicità. Poi. via, anche a Berlusconi conver
rebbe, per pubblicità e interessi indiretti, lascia
re che la Rai trasmetta le partite del Milan su 
tutto il territorio nazionale: . 

D'accordo, però le società di calcio dicono che 
con la Rai si fanno dei pessimi affari. «Ognuno 
tira acqua al suo mulino. Bisogna considerare 
anche i guadagni indiretti. Come farebbero que
ste squadre a trovare gli sponsor se non dessimo 
loro la possibilità di essere viste su tutto il terri
torio nazionale?». 

va avanti Gianni Rlvera. Per 
nulla rabbuiato nonostante 
il cambiamento di scena. 
Berlusconi, difatti, con tutto 
il suo impero, ha per nulla 
bisogno di uomini-bandiera. 

— Dica la verità: avrebbe 
preferito un Nardi o un Co
lombo? 
Rivera ci guardava per

plesso e preferiva non ri
spondere. Poi aggiungeva: 
«Che ha detto Farina? Lui è 
contento? Benissimo, allora 
sono contento anch'io. Chia
ro che per 11 Milan questa sa
rebbe la strada migliore; e 
forse anche la più veloce. DI 
sicuro, dopo tanti anni di in
certezze, sarebbe la soluzio
ne più stabile». 

— E gli altri acquirenti? 
«Naturalmente dipende 

dalla volontà di Farina. È 
difficile, comunque, che tutti 
coloro che prima si sono di
chiarati disponibili possano 
Intralciare questa soluzio
ne». 

— Si sente in perìcolo? 
«Io sono qua. Se mi diran

no di andarmene, non ne fa
rò certo un dramma. CI ave
vo già pensato. Nella vita mi 
sono abituato ad essere 
pronto a tutto». 

Chi, invece, non avrebbe 
nessun problema con Berlu
sconi è Nils Liedholm. Sapu
ta la notizia, ha difatti detto: 
«Sarei proprio contento. Non 
posso far altro che rallegrar
mi In quanto ritengo Berlu
sconi la persona giusta per 
gestire questa società». 

Dario Ceccarelli 

Còppa Davis* ultimo atto 
La Rft s'affida a Becker 

la Svezia al collettivo 

ROMA — I tedeschi sono in preda alla Becker-mania. Il giovane 
biondo tennista che ha portato la squadra alla finale di Davis (si 
comincia domani a Monaco di Baviera) con la Svezia è l'attrazione 
numero uno in Germania. Gli stessi prossimi mondiali di calcio 
sono per il momento in secondo piano. Cosi domani prima giorna
ta ali Olympiahalle: di fronte svedesi (Wilander, Nystron, Jarryd 
e Edberg) e tedeschi (accanto al fenomeno Becker due più modesti 
atleti, ma che in Coppa hanno sempre reso a mille, Westpahl e 
Schwaier). Sulla carta la formazione svedese, che potrebbe non 
schierare Jarryd, influenzato, ha maggior potenziale tecnico ed è 
quindi favorita pur giocando in campo avverso. Va comunque 
considerato a merito dei tedeschi che sono arrivati alla finale 
eliminando gli Stati Uniti e la Cecoslovacchia, pur se in circostan
ze fortunate: alle formazioni avversarie sono mancati i numeri 
uno, McEnroe e Ivan Lendl. Tutto deciso — o quasi — circa le 
formazioni. Per gli svedesi, dando per certa la defezione di Jarryd 
— il et OIsson ha fatto capire che potrebbero venire schierati nel 
doppio Wilander e Nystrom e come singolaristi Edberg e Wilan
der. Ancora meno misteri nel elkan tedesco: accanto a Becker 
giocherà nel singolo Wesphal e nel doppio Maurer. Domani vedre
mo le prime battute del match su Raitre dalle ore 14,55. Stesso 
orario sabato. Ancora da stabilire invece la collocazione domenica
le. La terza rete è stata scelta — una volta tanto — per evitare che 
il prolungarsi dell'incontro possa impedire una trasmissione com
pleta. 

Azzurri sugli scudi nel fondo 
In Val di Sole vince Walder 

Boris Becker 

Dal nostro inviato 
MALE — Il sole e Io scirocco si portano 
via la neve, nel Trentino e altrove. Sem
bra primavera. Ma c'è sempre qualche 
valle nascosta dagli abeti che si apre 
come la corolla di un fiore agli occhi del 
viandante e che trattiene la neve. In 
una di queste valli, la valle di Velon, 
sulla strada che conduce al passo del 
Tonale, i bravissimi organizzatori della 
Coppa Europa di fondo, hanno disegna
to un bel percorso che ha dato il via alla 
stagione internazionale. Sono stati ri
pagati perché il ventottenne altoatesi
no Alberto Walder e il ventiselenne 
trentino Giorgi Vanzetta hanno sbara
gliato una gagliarda coalizione cen
troeuropea rafforzata da bravi ragazzi 
scandinavi. 

Alberto Walder è l'esemplo vivente 
del coraggio e della dedizione. Anni fa 
fu tolto dalla squadra nazionale per ca
renza di risultati. Testardo e fedele allo 
sport per il quale sembra nato ha conti

nuato a correre e l'anno scorso ha vinto 
a Rovanlemi, uno dei grandi crocevia 
del fondo, 11 titolo finlandese del 50 chi
lometri affibbiando più di due minuti e 
mezzo al grande Harri Klrvasnleml. E a 
Falun, il tempio del fondlsmo, ha fatto 
parte della staffetta azzurra che stupì il 
chiuso mondo del fondlsmo nordico 
con una vittoria strepitosa. 

Lo sciatore di Dobblaco quest'anno è 
stato colpito dall'epatite virale che l'ha 
costretto a 38 giorni di ospedale e a tre 
mesi di totale Inattività. Ma non si è 
arreso. «Ho un fegato», dice, «che non è 
più il mio. Devo stare sempre a dieta e 
non mi posso permettere nemmeno un 
bicchiere di vino. Ma se voglio conti
nuare a essere un fondista non posso 
che comportarmi cosi». 

Giorgio Vanzetta Io scorso febbraio a 
Seefeld ha conquistato la medaglia 
d'argento ai «mondiali» di staffetta. Che 
sia già in forma dimostra che cerca un 
successo di prestigio nella tane dei 
grandi del «Grande Nord» fra tre mesi. 

E Maurilio De Zolt? Non si è preoccu
pato della classifica badando unica
mente a ottenere una buona verifica. 

Maurilio è un miracolo di longevità col 
suol 35 anni. Ma non gli bastano le tre 
medaglie — due d'argento e una di 
bronzo — vinte Io scorso inverno al 
Campionati mondiali di Seefeld. Consi
dera il 1986 un anno di transizione, la 
stagione Ideale per disintossicarsi delle 
aspre fatiche del 1985. Punta alla leg
gendaria e mitica Vasaloppet, la madre 
delle corse di gran fondo, la fantastica 
gara svedese che tutti 1 grandi campio
ni vorrebbero vincere. Quando parla di 
Vasaloppet, la gara che onora la memo
ria del re svedese Vasa che liberò il suo 
Paese dal dominio danese, a Maurilio si 
accendono gli occhi. 

La corsa delle donne è stata domina
ta dalle tedesche dell'Est che hanno 
piazzato tre atlete — Simona Opitz, Su-
sanne Kuhfittig e Carola Jacob — al 
primi tre posti. Migliore delle azzurre 
Elena Desderi, solo sedicesima. 

Gli organizzatori di Male, perla della 
Val di Sole, hanno ampiamente merita
to di ospitare, l'anno prossimo, la Cop
pa del Mondo. 

Remo Musumeci 
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Ornilo; 
da lunedi a venerdì: 

sabato elativi: 

PROMARK 

16-23 
15-23 

0 

I buoni e i cattivi di Kim 

De Amicis tifa 
per il Genoa Fbc 
la squadra buona 
del campionato 

Abbiamo fatto uno scoop 
un clamoroso colpo giornali' 
stlco. Abbiamo scoperto a 
chi — la notte di Natale — 
sarà attribuito il premio del
la bontà. Lo daranno al Ge
noa che è come 11 Bio Presto: 
una *forza buona: Magari 
forza neanche tanto, ma 
buona sì: In giro non se ne 
trovano altre. Alcuni credo
no che il Genoa Fbc sia una 
squadra di calcio: In realtà è 
come una confraternita del
la buona morte che Invece di 
avere I cappucci ha le bra-
ghette. 

Predete nota: Il 10 ottobre 
scorso, la confraternita ros
soblu va a disputare un In
contro di serie B a Trieste. 
Sono due squadre — la Trie
stina e II Genoa — Impegna
te a risalire in A. Il primo 
tempo sta finendo sull'l-l 
quando l'arbitro espelle uno 
della Triestina; Il Genova di
sputerà quindi 11 secondo 
tempo tutto Intero In supe
riorità numerica e gliela farà 
vedere lui. E di tatti un gol 
c'è. E della Triestina, che 
vince la partita. 

Domenica scorsa il Genoa 
va a Catania: I siciliani sono 
In piena crisi, hanno appena 
licenziato l'allenatore, sono 
In fondo alla classifica. Co
mincia la partita e subito 11 
Genoa segna. Il Catania pa
reggia. Il Genoa risegna. Il 

Catania ripareggla. Fine del 
primo tempo. Comincia la ri
presa e l'arbitro espelle un 
catanese: Il Genoa ha un 
tempo a disposizione In su
periorità numerica. Se se
gnava quando erano undici 
contro undici figuratevi 
adesso che sono undici con
tro dieci E di fatti II Genoa 
segna. Segna nella propria 
porta: II Catania non ce la fa
ceva proprio, quindi lui gli 
ha dato fraternamente una 
mano, E non è finita: l'arbi
tro — mentre l'incontro sta 
terminando — fischia un ri
gore a favore del Genoa. Il 
Genoa lo sbaglia. 

Adesso le future avversa
rie del miei amati rossoblu si 
diano una regolata: quando 
l'Incontrano, uno si deve sce
gliere il genoano che gli sta 
più antipatico e deve dargli 
un cazzotto nel denti avendo 
però cura che l'arbitro sia vi
cino e veda bene, In modo 
che lo debba assolutamente 
espellere. Da quel momento 
la partita è vinta e lui si sarà 
anche levato la soddisfazio
ne. Avete del dubbi che è a 
questi ragazzi che deve an
dare il premio della bontà? 
Altro che l'eroico mutilato 11 
quale nelle vecchie copertine 
del «Domenica del Corriere» 
fermava un cavallo Imbiz
zarrito per salvare una vec
chietta che portava una gal
lina al mercato. 

Al Mundial attenti 
ai dentisti coreani 
e al massaggiatore 
della Bulgaria... 

Tarcisio Burgnicn aftenatora 
«M Genoa 

Maradona ebandiera» 
l'Argentina al Mundial 

Ho apprezzato la virile fer
mezza con la quale l'avvoca
to Sordillo ha affrontato J 
colpi del destino cinico e ba
ro quando ha detto che il sor
teggio del mondiali di Messi
co gli andava benissimo. In 
realtà dentro di sé fremeva, 
consapevole del fatto che ci 
avevano rifilato un terrifi
cante bacca. Dovremo af
frontare l'Argentina, la Co
rea, la Bulgaria. Peggio di 
così non poteva andarci 

L'Argentina. Una squadra 
composta da giocatori che 
giocano in Italia da una vita, 
hanno nomi Italiani parlano 
Italiano molto meglio di De 
Mita, hanno rapporti di ami
cizia con tutti gli azzurri 1 
quali quindi prenderanno 
del bidoni da scemi, perché è 
ovvio che quando Bagni sen
tirà —come tutte le domeni
che — Maradona gridargli 
•lasciamela», gli mollerà li la 
palla. E ve lo Immaginate 
Massaro che si accinge a bat
tere una punizione dal limite 
e sente Passarella che gli 
mormora .toccamela qui*? 
Che deve fare, povero lìgio, 
lui gliela tocca ti, come a Fi
renze. 

Con gli argentini dunque, 
ci si capisce troppo. Con t co
reani niente. A parte 11 fatto 
che In Corea ci sono un'infi
nità di dentisti al coreani 
non gli si può scrivere perché 
loro non scrivono, disegna
no; comunicare * gesti e pe

ricolosissimo perché cosa ne 
sa Cabrinl, anche se è bello e 
colto, che indicare col pollice 
la propria bocca—che In ita
liano significa se gli usano la 
cortesia di lasciargli bere — 
a Seul può avere significati 
osceni per cui viene fuori 
una rissa da Processo del lu
nedì. 

Poi abbiamo la Bulgaria. 
Avete presente? Intanto con 
la Bulgaria siamo In guerra. 
Lo aveva detto Lagorio che 
adesso è II ministro delle bal
lerine, ma a quel tempi era 
ministro deipara: siamo In 
guerra con la Bulgaria da 
quando Antonov ha strango
lato il papa con la cintura 
della vestaglia. Il secondo fl-
f llo di Dio attualmente In 

talia AB Agca (il primo è 
Maradona), ha confessato al 
giudice Martella che tuttala 
nazionale bulgara In quel fa
moso giorno si trovava in 
piazza S. Pietro per sparare 
al papa. Anzi, Il massaggia
tore—se il centravanti aves
se fallito — avrebbe dovuto 
dare a Giovanni Paolo una 
bottigliata In testa. L'impre
sa è fallita perché In Bulga
ria non si fanno bottiglie: es
sendo un paese arretrato co
me tutti quelli dell'Est si be
ve facendo coppetta con le 
ntinl. Dare una manata In 
testa al papa sarebbe stato 
Inefficace, mentre darla a 
Paolo Bossi potrebbe avere 
effetti devastanti. 

Tre giornate 
a Benedetti 

D'Elia a Verona 

©MILANO — Il giu
dice sportivo ha 
squalificato in se
rie A sei giocatori. 
Tre giornate a Be

nedetti (Avellino). Una gior
nata è stata invece inflitta a 
Souness (Sampdoria), Amodio 
(Avellino), Celestini (Napoli), 
Di Chiara (Lecce) e Pasculli 
(Lecce). Questi gli arbitri de
stinati per le partite di dome
nica prossima. In serie A: Ata-
lanta-Miian: Pieri; Bari-Udi
nese: Rcdini,'Fiorentina-Pisa: 
Agnolin; Inter-Sampdoria: La-
nese; Juventus-Lecce: Coppe-
telli; Napoli-Avellino: Magni; 
Roma-Como: Pezzella; Vero
na-Torino: D'Elia. In serie B.
Ascoli-Bologna: Luci; Caglia
ri-Arezzo: D'Innocenzo; Ca
tanzaro-Vicenza: Testa; Cese-
na-Sambenedettese: Pirando-
la; Cremonese-Lazio: Paìretto; 
Genoa-Monza: Ongaro; Paler
mo-Campobasso: Cassi; Peru
gia-Empoli: Sguizzato; Pesca
ra-Catania: Cornieti; Triesti-
ria-Brescia: Boschi. 

Corea del Sud 
sconfitta 

dal Senegal (2-1) 

®DAKAR — In una 
partita amichevo
le la Corca del 
Sud, avversaria 
dell'Italia nella 

prima fase dei prossimi cam
pionati mondiali di calcio in 
Messico, è stata sconfitta per 
2-1 (0-0) dal Senegal. Per gli 
asiatici ha segnato Ansik, per 
gli africani hanno realizzato 
Koto e Keita. 

Riunione tra 
, Carraro, Amato 

e Lelio Lagorio 
ROMA — Rinviato 

il «vertice» tra il 
calcio e il governo, 
dove si doveva di
scutere il piano di 

risanamento del calcio. È in
vece programmata per oggi 
pomeriggio, pare presso la 
presidenza del Consiglio, una 
riunione, alla quale partecipe
ranno l'on. Amato, il ministro 
Lelio Lagorio e il presidente 
del Coni, Franco Carraro. Pro
babile che si discuta, oltre che 
delle esenzioni fiscali (vedi ar
bitri e società dilettantistiche) 
e dell'aumento a 500 lire per 
colonna della schedina, anche 
del «piano» riguardante il ri
sanamento del calcio. Si pren
derà l'occasione, quindi, per 
stabilire la data esatta nella 
quale si svolgerà il «vertice» 
vero e proprio, che probabil
mente slitterà a dopo le feste 
(considerato pure che il presi
dente Sordillo sarà fino a 
quell'epoca in vacanza). 

Viola si 
costituisce 
parte civile 
ROMA — Il «caso 
Viola» va in va
canza. Con la te
stimonianza del 
sen. Evangelisti, il 

sostituto procuratore Giaco
mo Paoloni ha concluso la fase 
dedicata alle deposizioni e a fi
ne settimana andrà in ferie. 
Intanto gli avvocati Coppi, 
Taormina e Moscato hanno 
fatto sapere che Dino Viola si è 
costituito parte civile contro 
Landini e Cominato. Il «caso* 
— dal punto di vista penale — 
sì riaprirà soltanto dopo l'Epi
fania. Per quel periodo infatti 
dovrebbero essere giunti sul 
tavolo del magistrato i risulta
ti degli accertamenti di polizia 
giudiziaria richiesti una setti
mana fa. Sarebbe stato dispo
sto anche un controllo negli 
archìvi dell'AIitalia per con
trollare gli spostamenti di al
cuni deiprotagonisti della vi
cenda. Comunque quanto al 
reato che verrà configurato 
prende sempre più corpo quel
lo della truffa aggravata. 

Costa 10 milioni 
ad Altobelli 

il battibecco 

® 

T 

•I 
MILANO — Anco
ra strascichi per il 
duro battibecco 
avvenuto domeni
ca scorsa dopo Co

mo-Inter tra Altobelli e un di
rigente nerazzurro, Archime
de Pitrolo: la società ha multa
to il giocatore (10 milioni), 
mentre il consigliere ha rasse
gnato le dimissioni. Sull'episo
dio e sulle conseguenze ieri 
l'Inter ha diramato un comu
nicato nel quale si afferma 
che Altobelli ha ammesso le 
responsabilità per l'errore 
commesso e che le dimissioni 
del dirigente saranno esami
nate nella prossima riunione 
del consiglio di amministra
zione. 
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